
COMUNE DI RIMINI
- Segreteria Generale -

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE

N. : 183  del  24/05/2011

Oggetto : CRITERI  PER  LA  CONCESSIONE  DI  BENEFICI  ECONOMICI  IN 
MATERIA  DI  POLITICHE  GIOVANILI  E  PER  L'IMMIGRAZIONE. 
ANNO 2011.

L’anno duemilaundici, il giorno 24 del mese di Maggio, alle ore 15:30, con la continuazione in 
Rimini, in una sala della Residenza Municipale si è riunita la Giunta Comunale.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Pres./Ass.

-   RAVAIOLI ALBERTO Sindaco presente
-   GAMBERINI ANTONIO Vice Sindaco presente
-   BELTRAMI ANTONELLA Assessore presente
-   BIAGINI ROBERTO Assessore assente
-   FIORI ANNA MARIA Assessore assente
-   MAGRINI JURI Assessore presente
-   TADDEI PAOLA Assessore presente
-   TURCI DONATELLA Assessore presente
-   URBINATI ROBERTO Assessore presente
-   VISANI KAREN Assessore assente
-   ZERBINI SAMUELE Assessore presente

Totale presenti n. 8  -  Totale assenti n. 3

Presiede RAVAIOLI ALBERTO nella sua qualità di SINDACO.

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE LAURA CHIODARELLI.



Deliberazione di G.C. n. 183 del 24/05/2011 Pag. 2

OGGETTO: Criteri per la concessione di benefici economici in materia di Politiche Giovanili 
e per l' immigrazione. Anno 2011.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il “Regolamento per la determinazione dei criteri e modalità per l'applicazione 
dell'art.  12 della legge 7 agosto 1990, n. 241”, approvato con delibera di C.C. n. 1090 del 
3/12/1990;

ATTESO che, in base alla ripartizione delle competenze stabilite dal D.Lgs. 267/2000 
(“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”) agli artt. 42, 48 e 107, spetta al 
Dirigente  approvare  il  piano  di  riparto  dei  contributi  economici  previsto  dal  regolamento 
comunale sopra citato e alla Giunta Comunale stabilire anno per anno i criteri cui il Dirigente 
dovrà attenersi nel formulare tale piano di riparto;

TENUTO CONTO degli obiettivi indicati nel Programma di mandato del Sindaco 2006 
– 2011 nell'ambito delle politiche giovanili;

VISTA la nota del Direttore Generale in data 13.04.2007 – prot. n. 69653/07 avente per 
oggetto  “Revisione  Regolamenti  per  la  determinazione  dei  criteri  e  modalità  per  la 
applicazione art. 12 – Legge 7 agosto 1990, n. 241”;

RITENUTO pertanto opportuno, per l'anno 2011, assegnare i benefici economici per 
progetti, iniziative e attività istituzionali in materia di politiche giovanili e per la immigrazione 
secondo i seguenti criteri di priorità:

A) Finalità delle iniziative proposte:

1) favorire nelle giovani generazioni la conservazione della memoria dei caratteri fondativi 
della convivenza democratica nel nostro Paese;

2) diffondere i valori della solidarietà e della cooperazione fra i giovani anche nei confronti 
delle popolazioni migranti;

3) attivare  sinergie  con  le  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo  grado  per  favorire 
l’ampliamento delle iniziative nei confronti dei giovani nell’ambito dell’autonomia delle 
singole Istituzioni Scolastiche;

4) capacità  di  aggregare  i  giovani  presso  centri  o  ambiti  di  aggregazione  lungo  il  corso 
dell’anno;

5) assicurare la continuità conservando capacità di attrazione e riconoscimento producendo 
risultati duraturi;

6) valorizzare le diverse ed inedite identità culturali dei giovani di origine straniera;
7) promuovere  l'integrazione  sociale  attraverso  la  valorizzazione  delle  culture  dei  cittadini 

stranieri;
8) contrastare fenomeni di razzismo e discriminazione per diffondere, affermare il valore di 

una società multiculturale;
9) promuovere la conoscenza della Costituzione e la comunicazione interculturale;
10) favorire la partecipazione attiva delle Associazioni migranti  alle dinamiche della società 

civile locale.
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B) Partecipazione alle spese:
a) l’ammontare del contributo sarà calcolato in misura proporzionale  alla  sussistenza delle 

finalità indicate al punto A), potendo arrivare anche al 100% qualora siano tutte soddisfatte, 
nonché del numero di utenti coinvolti;

b) l’ammontare del contributo terrà conto di  eventuali  finanziamenti  pubblici  concessi  alla 
iniziativa proposta ed in ogni caso la somma di questi non potrà essere superiore al costo 
complessivo dell’iniziativa;

c) il  contributo  sarà  rapportato  alle  spese  effettivamente  sostenute  e  non potrà  comunque 
superare i 2.000,00 euro.

C)     Esclusione:
 sono esclusi dall’ambito dei beneficiari i soggetti e le attività aventi scopi di lucro.

D)    Progetti particolarmente rilevanti:
           - non rientrano nelle categorie sopraindicate i contributi per iniziative singole o con 
cadenza periodica che riguardano attività specifiche, di particolare interesse e valenza sociale, 
per le quali sono già previsti annualmente stanziamenti a bilancio su appositi capitoli.

VISTO  il  parere  favorevole  espresso  in  data  20.05.2011  dal  Dirigente  del  Settore 
Politiche Giovanili e Servizi Educativi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00, in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta in oggetto;

DATO ATTO che, trattandosi di provvedimento che non comporta impegno di spesa o 
diminuzione di entrata, non è dovuto il parere di regolarità contabile;

SENTITO il Segretario Generale;

A VOTI UNANIMI espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di  specificare  per  l'anno 2011 i  criteri  generali  per  l'attribuzione  di  benefici  economici, 
dettati dal “Regolamento per la determinazione dei criteri e modalità per l'applicazione dell'art. 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241” (approvato con delibera di C.C. n. 1090 del 3/12/1990), 
con i criteri specifici per la concessione di benefici economici in materia di politiche giovanili 
di seguito specificati:

A) Finalità delle iniziative proposte:

1. favorire  nelle  giovani  generazioni  la  conservazione  della  memoria  dei  caratteri 
fondativi della convivenza democratica nel nostro Paese;

2. diffondere  i  valori  della  solidarietà  e  della  cooperazione  fra  i  giovani  anche  nei 
confronti delle popolazioni migranti;

3. attivare  sinergie  con  le  scuole  secondarie  di  primo  e  secondo  grado  per  favorire 
l’ampliamento  delle  iniziative  nei  confronti  dei  giovani  nell’ambito  dell’autonomia 
delle singole Istituzioni Scolastiche;

4. capacità di aggregare i giovani presso centri o ambiti di aggregazione lungo il corso 
dell’anno;

5. assicurare  la  continuità  conservando  capacità  di  attrazione  e  riconoscimento 
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producendo risultati duraturi;
6. valorizzare le diverse ed inedite identità culturali dei giovani di origine straniera;
7.  promuovere  l'integrazione  sociale  attraverso  la  valorizzazione  delle  culture  dei  cittadini 

stranieri;
8. contrastare fenomeni di razzismo e discriminazione per diffondere, affermare il valore di una 

società multiculturale;
9. promuovere la conoscenza della Costituzione e la comunicazione interculturale;
10. favorire la partecipazione attiva delle Associazioni migranti  alle dinamiche della società 

civile locale.

B) Partecipazione alle spese:
a)  l’ammontare  del  contributo  sarà  calcolato  in  misura  proporzionale  alla  sussistenza  delle 
finalità  indicate  al  punto A), potendo arrivare anche al  100% qualora siano tutte soddisfatte, 
nonché del numero di utenti coinvolti;
b)  l’ammontare  del  contributo  terrà  conto  di  eventuali  finanziamenti  pubblici  concessi  alla 
iniziativa  proposta  ed  in  ogni  caso  la  somma  di  questi  non potrà  essere  superiore  al  costo 
complessivo dell’iniziativa;
c)  il  contributo  sarà  rapportato  alle  spese  effettivamente  sostenute  e  non  potrà  comunque 
superare i 2.000,00 euro;

C) Esclusione:
 sono esclusi dall’ambito dei beneficiari i soggetti e le attività aventi scopi di lucro.

D) Progetti particolarmente rilevanti:
- non rientrano nelle categorie sopraindicate i contributi per iniziative singole o con cadenza 
periodica che riguardano attività specifiche, di particolare interesse e valenza sociale, per le 
quali sono già previsti annualmente stanziamenti a bilancio su appositi capitoli.

2. di dare atto che i contributi verranno assegnati con successiva determinazione dirigenziale 
con la quale si provvederà anche all'impegno della spesa;

3.  di  dare  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  é  il  Dirigente  del  Settore  Politiche 
Giovanili e Servizi Educativi;

4.  di  dare  atto  che  sul  presente  provvedimento  è  stato  espresso  favorevolmente  il  parere 
previsto dall’art.49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, come richiamato in premessa.
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 SINDACO  SEGRETARIO GENERALE

F.to RAVAIOLI ALBERTO F.to LAURA CHIODARELLI

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il  sottoscritto,  su conforme dichiarazione  del Dipendente Comunale incaricato dal  servizio, 
attesta  che per copia della  presente deliberazione è stata disposta la pubblicazione all'Albo 
Pretorio per 15 giorni dal 26.05.2011.

Rimini lì 26.05.2011.                                                           IL SEGRETARIO GENERALE
         Dott. Laura Chiodarelli


